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PARTE OFFl01M

Il num. 3049 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata l'iscrizione nel

bilancio passivo del Ministero delle finanze per
l'esercizio 1866, parte straordinaria, della som-
ma di lire 76,225 94 per fare acquisto di paran-
zelle in servizio della dogana.
Tale somma sarà inscritta in apposito capi-

tolo sotto ladenominazione-Acquisto diparan-
ge22e doganali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decretidelRegno d'Italia,man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 28 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SCIALOR.

Il numero 3073 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Eegno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. H.

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA '

In virtil dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposta del Nastro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo m:ico. È approvato il ruolo normale
degli impiegati della' Galleria delle Statue e

della Galleria Palatina di Firenze, annesso al
presente decreto, e firmato d'ordine Nostro dal
ministro segretario di Stato per la pubblica
istruzione, i quali impiegati formeranno d'ora
innanzi un sol Corpo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
BERTI.

Ruolo normale degli impiegati della Galleria
delle ßtatue e Palatina di Firenze.

Stipondi.
Direttori delle RIL Gallerie

. . . . L. 4,116 »

Segretario . . . . . . . . . . . . . ..
» 3,000 »

Ispettore. . . . . . . . . . . . . . .
» 2,205 »

Idem................. » 2,000 »

Idem................. » 1,770 30
Archivista.............. » 1,750 »

Commesso.............. » 1,914 »

Idem................. » 1,400 »

Conservatore e restaurat. de'quadri » 2,700 »

Idem idem » 2,100 »

Conservatore degli oggetti antiehi e
del Museo egiziano . . . . . . . .

» 2,912 »

Conservatore dei disegni o stampe. » 1,800 »

Custode............... » 1,310 »

Idem................. » 1,150 »

Idem................. » 1,150 »

Idem................. » 1,070 »

Idem.................» l,070 »

2 guardie a L. 1,070 ciascuna . . .
» 2,140 »

2 idem a » 1,000 ciascuna.
. . » 2,000 »

4 Bem a » 940 ciascuna. . . » 3,700 »

2 idem a » 935 ciascuna . . .
» 1,870 »

Totale L. 43,187 30

Firenze, addì 4 luglio 1860.
V"d'ordine di S. A. R. il Luogot. Gen. di S. M.

Il ministro per la pubblica istruzione
BERTI.

Relazione del ministro delle finanze a S. A. R.
il Luogotenente Generale del Re in udienza
del 18 luglio 1866.

ALTEZZA REALE
,

La n1anifattura dei tabacchi in Napoli la
quale occupa locali di proprietà dello Stato
mancava nel 1862 di spazio sufficiente pel de-
posito dei tabacchi greggi e per la lavorazione
dei sigari.
Nello scopo di provvedere a questi due im-

porta3ti bisogni veniva allora compilato ed ap-
provato ;m progetto di ampliamento di quello
edificio.
Intrapresi i lavori dovette tosto riconoscersi

la necessità indeclinabile di estenderli al di là
dei limiti assegnati nel progetto.
Ma a tal uopo occorrevano maggiori fondi,

essendo rimaste esaurite lire 150,000 che prele-
vate si erano dalla somma di lire 400,000 stan-
ziata al capitolo 214 dell'appendice al bilancio
di quell'anno per provvedere alla manutenzione,
ristauro ecc., di tutti i locali demaniali in ser-
vizio dei dazii indiretti nelle provincie meri-
dionali.

Nel novembre del 1863 gitingeva inNapoliilmi-
nistro delle finanze e penetratosi della necessità
di quella manifattura ordinava che i lavori in-
terrotti fossero tosto ripresi e che si facesse pro-
cedere alla compilazione di un piano generale
comprendente tanto i lavori già fatti come quelli
ancora a farsi.
Istanto colla legge 28 aprile 1864, n° 1750,

veniva autorizzata sémpre sullo stesso capitolo
suindicato l'erogazione di lire 200,000 per opere
da farsi nella manifattura dei tabacchi in Na-
poli.
La somma di liro 150,000 era già stata spesa;

non rimanevano dunque se non lire 50,000 an-
cora da prelevarsi.
La Commissione incaricata di formolare il

piano generale lo presentava poco dipoi, ed è
quello che ho Ponore di annettere alla presente
relazione.
Mercè le più vive raccomandazioni del mini-

stro perchè fossero eliminati tutti i lavori non
istrettamente indispensabili, la spesa generale
che prima era stata preveduta in lire 526,419 60
venue ridotta a lire 499,483 04.
Fa pertanto mestieri, calcolate le spese im-

prevedute, di un nuovo di lire 300,000.
Questa spesa è assolutamente reclamata dalle

sigenze di un buon servizio. Provvedendo degli
spazi mancanti la manifattura di Napoli si ot-
terrà risparmio di materia prima, una più rego-lare ed attenta sorveglianza della lavorazione,
una maggiore uniforinità e perfezione dei tabac-
chi fabbricati.
Io spero dunque che l'Altezza Vostra vorrà

fregiare dell'augusta Sua firma l'unito schema
di decreto salvo a presentarlo alle due Camere
del Parlamento per la conversione in legge.
Il numero 3095 della raccolta uffteiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CAllIGNANO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTOIIIO EMANUELE II

PER ORA2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista l'appendice al progetto di Bilancio pel i

1862, nel quale venne inscritta al capitolo nu-
mero 214 la spesa a calcolo di lire 400,000,
sotto la generica denominazione di -- Opere
straordinario di costruzione e riparazioni ad 2

edißzi in servizio dell'Amministrazione dei dazi i
indiretti nelle provincie napolitane ; I
Visto che colla legge 28 aprile 1864, n°1750,

si è già approvata la spesa di lire 200,000 per
l'adattamento ad uso di manifattura e deposito
dei tabacchi dell'edificio dei Ss. Apostoli, ed
opere da farsi nell'attuale fabbrica dei tabacchi
di S. Pietro martire in Napoli;
Ritenuto che le spese fatte e da farsi pei detti

lavori ascendono alla complessiva somma di
lire 500,000 e così a lire 100,000 in più della
previsione fatta nell'appendice al Bilancio 1862;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa di lire 300,000

in aggiunta a quella di lire 200,000 già appro-
vata colla legge 28 aprile 1864, n° 1750, al ca-
pitolo n° 214 del Bilancio 1862 per l'adatta-
mento ad uso di manifattura e deposito dei ta-
bacchi dell'edifizio dei Ss. Apostoli ed opere da
farsi nell'attuale fabbrica dei tabacchi di S. Pie-
tro martire in Napoli.
Art. 2. Questa spesa di lire 300,000 sarà co-

me quella di1ire 200,000 applicata al detto ca-
pitolo no 214 del Bilancio 1862, il cui stanzia-
mento rimane così approvato nella complessiva
somma di lire 500,000.
Art. 3. Il presente decreto sarà presentato al

Parlamento Nazionale per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SCIALOJ&,

Relazione del presidente delConsiglio ministro
dell'interno a & A.. R. il Luogotenente Gene-
rale del Re in udienza del 1° agosto 1866 :
ALTEZZA REALE,

Per recare in atto le disposizioni dell'art. 8
del R. decreto 18 luglio corrente per l' ordina-
mento temporaneo delle provincie italiane libe-
rate dalla occupazione austriaca; i riferenti si
affrettano di sottoporre alla approvazione di
V. A. R. il decreto col quale viene estesa alle
dette province la legge di pubblica sicurezza del
Regno, allegato B della legge 20 marzo 1865,
n 2248, e si danno le norme necessarie alla sua
esecuzione.
Il pensiero che ha informate le disposizioni

di questo decreto fu quello di readere comuni
alle provincie suddette le garanzie dalle quali
deve essere circondato l' esercizio delle pubbli-
che libertà, ed i mezzi per tutelare le persone,
le proprietà e l'ordine pubblico, senza turbare
il sistema delle pene stabilito dal Codice penale
e gli ordini processuali istituitidalRegolamento
di procedura penale che vi sono mantenuti in
vigore.

Egli è perciò che pubblicata integralmente la
legge stessa sia per quanto concerne l' ordina-
mento degli ufâcii, sia per riguardo alle nozioni
giuridiche .delle contravvenzioni che vi sono
contemplate, si è creduto opportuno di modifi-
care temporariamente gli articoli 33, 113, 114
e 117, i solinei quali sono comminate delle pene,
sostituendovi quelle pene del Codice austriaco
che, ridotte entro eguali limiti di estensione,
potevano ritenersi perfettamente corrispondenti.
La legge pubblicata però non avrebbe potuto
ottenere esecuzione in una delle sue parti più im-
portanti senza che si fossero pubblicati ad un
tempo alcuni articoli del Codice penale del Re-
gno che ne sono necessario complemento. La
estensione alle suacennate provincie delle dispo-
sizioni degli articoli 435 e 436 nella loro inte-
grità, e degli art. 487, 439, 440, 441, 446 modi-
ficati nelle sanzioni penali secondo gli stessi
principii seguiti per la legge di pubblica sicu-
rezza, varrà a produrre immediatamente gli ot-
timi risultati che si attendono dalla punizione
deglioziosi e dei vagabondi.
Non ultimo fra i vantaggi che si ripromet-

tono dall'adottato sistema è quello di mantenere
anche per questa specie di contravvenzioni la
giurisdizione dei pretori, e di far sì che i rela-
tivi procedimenti trovino nella semplicità delle
forme processuali, e nella prontezza del giudi-
zio la maggiore loro efficacia.
Se V. A. R. approva questa considerazione si

compiaccia apporre la Reale Sua firma all'unito
echema di decreto.

Il numero 3111 della raccolta ufßciale dette
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTORIO EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

HE D'ITALÏA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposizione del presidente del Consi-

glio ministro dell'interno di concerto col mini-
stro di grazia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1° È pubblicata ed avrà forza di legge

nelle provincie italiane liberate dalla Îlomina-
zione austriaca la legge sulla sicurezza pubblica
allegato B della legge 20 marzo 1865, n° 2248,
colle modificazioni e secondo le norme conte-

·

nute nel presente decreto.
Art. 2. Le funzioni demandate dalla suddetta

legge ai prefetti, ai sotto-prefetti, ai consiglieri
di prefettura, alle deputazioni provinciali, ai
sindaci ed alle Giunte municipali, saranno fino
all' ordinamento amministrativo di quelle pro-
vincie rispettivamente esercitate dai commissari
del Re e dai funzionari da loro dipendenti, dalle
congregazioni provinciali e dalle congregazioni
municipali e deputazioni comunali.
Ogni qual volta sono menzionati i circondari

s'intenderanno nominate le provincie.
Art. 3. In tutti i casi ne'quali è fatta men-

zione dei giudici di mandamento s'intenderanno
nominati i pretori urbani e foresi.
Le funzioni demandate al Pubblico Ministoro

saranno esercitate dalla procura di Stato.
Art. 4. Fino a che sarà in vigore nelle sud-

dette provincie il Codice penale austriaco del
27 marzo 1852, agli articoli 33, 113, 114, 117
della suddetta legge rimarranno sostituiti i se-
guenti:

« Art. 33. Nei regolamenti decretati dai pre-
« fetti e nei manifesti dell'autorità locale di si-
« curezza pubblica relativi ai teatri, agli spet-
« tacoli e trattenimenti pubblici si possono
« comminare l'arresto da ventiquattro orc a

« cinque giorni, e la multa da lire 2 a lire 50,
« l'espulsione dal locale ed anche l'immediato
« arresto dei contravventori. »

« Art. 113. Sono punite con l'arresto (mo a
« cinque giorni o con multa da lire 2 a lire 50
« od anche con l'arresto rigoroso fmo a tre mesi
a le contravvenzioni agli articoli 31, 34, 35, 50,
« 57, 78, 79, 84, 91, 92, 93, 110. »

« Art. 114. Sono punite colla pena dell'arre-
« sto rigoroso non minore di ùn mese ed esten-
« sibile ad un anno le contravvenzioni agli art.
« 29, 30, 51, 75, 76, 80. »

« Art. 117. Le contravvenzioni alla presente
« legge per le quali non è stabilita una pena,
« saranno punite con l'arresto fino a cinque
« giorni, e con la multa da lire 2 a lire 50. »

Art. 5. Per l'attuazione della suddetta legge
per la sicurezza pubblica, sono pubblicati nelle
dette provincie, e vi avranno forza di legge, gli
art. 435 e 436 del codice penale del Itegno del
20 novembre 1859, i quali sono del tenore se-

guente:
« Art. 435. Si avranno per oziosi coloro i

« quali, sani e robusti e non provveduti di suf-
« ficienti mezzi di sussistenzá, vivono senza

« esercitare professione, arte o mestiere, o senza
« darsi a stabile lavoro. »

« Art. 436. Si avranno per vagabondi:
« 1° Coloro i quali non hanno nè domicilio

« certo, nè mezzi di sussistenza, e non eserci-
« tano abitualmente un mestiere od una profes-
a slene;

« 20 Coloro chevagano daunluogo all'altro af-
« fettando l'esercizio di una professione o di un
« mestiere, ma insufficiente per sè a procurare
<t la loro esistenza.

<< 30 Coloro che fanno il mestiere d'indòvi-
« nare, pronosticare o spiegare sogniper ritrarre
« guadagno dall'altrui credulità. »
Art. 6. Sodo pure pubblicati per avervi forza

di legge nelle dette provincie gli art. 437, 439,
440, 441 e 446 del suddetto codice penale del
Regno modificati come segue :

« At t. 437. I vagabondi dichiarati legalmente
« tali saranno per questo solo fatto puniti con
« l'arresto rigoroso per tre mesi. »

« Alla stessa pena soggiaceranno gli oziosi
« che avranno contravvenuto ad una precedente
« ammonizione fatta loro in conformità della
« legge di pubblica sicurezza. »

« Art. 439. Ove i vagabondi dichiarati tali
« siano stranieri, saranno espulsi dai Regi Stati
« ed in caso che vi rientrassero saranno puniti
« coll'arresto rigoroso estensibile ad un aimo. »

« Art. 440. I vagabondi nati nello Stato sono
» tenuti dopo scontata la pena ad eleggere un
« domicilio, nè possono variarlo senza previa
« partecipazione all'autorità amministrativa del
« comune ove l'avranno eletto.

<< A tal uopo presteranno sottomissione avanti
« l'autorità amministrativa e questa ne darà av-

« Art. 441. I minori di anni 1ß oziosi o vaga-
« bondi saranno per la prima volta consegnati
« ai loro genitori o tutori, che presteranno sot-
« tomissione di attendere alla loro educazione
« professionale.
« In caso di contravvenzione alla passata sot-

« tomissione, i genitori o tutori potranno ses-
« sere condannati ad una multa estensibile a

« lire 150, od all'arresto rigoroso da uno a tre
te mesi, e i detti minori saranno ricoverati in
« uno stabilimento pubblico di lavoro sinchè
« abbiano appreso un mestiere od una pro-
« fessione.

« Saranno del pari ricoverati quei minori di
« anni 1G che sieno privi di genitori o tutori, o

« che non ostante la cura di essi non vogliano
te darsi a stabile lavoro.

« La durata del ricovero non potrà prolun-
« garsi oltre la maggiore età. »

« Art. 446. Saranno anche applicabili ai men-
« dicanti le disposizioni degli articoli440 e 441.

« Se il mendicante è straniero, avrà luogo
it quanto è disposto dall'articolo 439. »
Art. 7. La giurisdizione peireati contemplati

sia nella legge di pubblica sicurezza, sia negli
articoli del Codice penale pubblicati col pre-
sente decreto, spetta alle preture, le quali nel-
l'esercitare tale giurisdizione osserveranno le
norme per esse tracciate nel regolamento di
procedura penale austriaco del 29 luglio 1853,
e lo altre leggi relative.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 1° agosto 1866.

EUGEN10 DI SAVOJA.

RICASOLI.
BoneATTr.

Il numeroMDCOLXXIII (parte supplemen-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZia DIDIOB PER VOLONTÀ DELLA MAZIÓNI

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto lo statuto organico approvato con No-

stro decreto del 22 marzo dell'anno 1861 pel R.
collegio delle fanciulle esistente in Milano;
Visto che la somma di lire trecento (300) che

le alunne, giusta l'art. 8 del suddetto statuto,
debbono dare al loro entrare nel collegio per la
provvista del corredo, e quella di lire duecento
che le modosime debbono annualmente pagare
per la conservazione delle vesti e della bianche-
ria, sono oggidì insufficienti pel rincaro delle
merci;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A cominciare dal prossimo

anno scolastico tanto le alunne a posto gratui-
to, quanto le paganti debbono dare entrando nel
Collegiosuddetto per la prima provvista del cor-
redo la somma di lire seicento, e devono pagare
annualmente a trimestri maturati, per la conser-
vazione di esso, la somma di lire trecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 11 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVO)A.
BaaTI.

17 numeroMDCOLXXV(partesupplemen-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene ifseguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE II
PER BRAglA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA
In virtà dell'autorità a Noi delegata ,
Veduti i documenti relativi alla costits.tzlótte

della Banca popolare di credito e dePusito in
Città della Pieve;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del mînistro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. È approvata l'istituzione in Città della

Pieve, provincia dell'Umbria, di una Banca po-polare di credito e deposito ivi costituita con
atto pubblico del 26 febbraio 1866, rogato Ales-
sandro Sulpizi, in conformità degli statuti in-
serti nel citato atto, osservate le disposizioni
dell'articolo seguente.
Art. 2. Agli statuti della Banca popolare di

credito e deposito di Città della Pieve saranno
portate le seguenti modificazioni:
A.. Nell'articolo 19 dopo le parole « delibera

legalmente » si aggiungerà la clausola « sugli
oggetti portati dall'ordine del giorno dellapri-
ma convocazione, qualunque ecc. »
.8. INelfarticolo 20 si 11mitera a due anni la

durata in carica del direttore, del vice-direttore,
del cassiere, del segretario e del vice-segretario,
e si aggiungeranno infine le parole « ed è revo-
cabile. »

C. Nell'articolo 28 si sopprimerà il paragrafo
che incomincia « .Tuttavia si potrà » e finisce
« di sua gestione. »
D. L'articolo 30 consterà di queste sole pa-

role: « Sarà retribuito a seconda di quanto
verrà determinato dalla Assemblea generale. »
E. Si aggiungerà all'articolo 66 il seguente

paragrafo : « .Tanto per le variazioni degli sta-
tuli quanto per la proroga della durata so-
ciale è necessaria l'autorizzazione governativa.».
Art. 3. La Banca popolare di Città della

Pieve potrà essere sottoposta a vigilanza go-
vernativa.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 11 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

Connova.

Il numero 3058 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il se,quente
decreto, (già pubblicato):

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONT1 DELLA RAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Considerando come la istituzione di premii

speciali per opere d'arte possa contribuire al-
l'incremento dell'arte medesima;
Sulla proposta del ministro segretario diStato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Sono istituiti quattro premii per la

pittura nella somma complessiva di lire venti-
mila da conferirsi ad artisti italiani.
Art. 2. IIn regolamento formulato e firmato

d'ordine Nostro dal ministro della pubblica
istruzione determinerà il reparto della detta
somma e le norme per la collazione de' premii.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dal

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Itai
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

Esari.

Il numero 3059 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti.del Regno contiene il segueng
decreto (già pubblicato):

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale 408. M.

VITTORIO EMANUELE II
PER GREIA NWO E PER VOLONT1 DElalaA MEIONE

RE D'ITALIA
In virtil dell'autorità a Noi delegata,
Visto il Nostro decreto del dì 4 luglio1866,'

che istituisce quattro premii per la pittura nella
somma complessiva di lire ventimila da confe-
rirsi ed artisti italiani;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvato il regolamento

pel concorso ai premii della pittura, annesso al
presente decreto, e firmato d'ordine Nostro dal
ministro segretario di Stato per la istruzione
pubblica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del
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igillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
iciale deRe leggi e dei decreti del Regno d'I-

alia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
i di farlo osservare.
Dato aFirenze, addì & luglio 1866.

EUGENIODI SAVOJA.
Baart.

Regolamento pel concorso ai premii della pittura.
Art. 1. Le lire ventimila destinate a quattro

premii per la pittura, saranno repartite come

ecimila un premio da guadagnarsi
:on un quadro iËtrativo di un fatto storico
li figure grandi al vero, di composizione non
minore di tre figure;
Lire seimila per un premio da guadagnarsi

:on un quadro di figure di due terzi del vero,
egnalmente illustrativo di un fattostorico;
Lire duemila per un premio da guadagnarsi

con un quadro di paese o di vedute prospet-
dahe;
Lire duemila per un premio da guadagnarsi

non un quadro, come si suol dire, di genere, o
rappresentante un fatto domestico.
Art. 2. La proprietà del quadro premiato ri-

marrà al suo autore.
Art. 8. Non saranno ammessi a tal concorso

quadri che avanti a quel tempo siano stati in
mostra al pubblico, fosse anche negli studi de-
gliartisti medesimi.
Art. 4. La Commissionegiudicante, eletta dal

ministro di pubblica istruzione dovrà aver ri-
guardo al merito assoluto di ciascun quadro,
non al merito relativo di un quadro con gli al-
tri, cosicchè il premio venga conferito a chi ve-
ramentemostrò eccellenza nell'arte.
Art. 5. Il giudizio per conferire questi premii

sarà pronunzísto, quanto al primo concorso,
non prima del pruno agosto 1867, nella città
capitale, e dopo che tutti i quadri mandati al
concorsosaranno stati in pubblica mostra nella
stessa città per un tempo non minore di quin-
dici giorni.
Art. 6. Sarà cura del ministro di pubblica

istruzione due mesi prima del tempo destinato
pel gigdizio delle opere de' concorrenti di pub-
blidèrè 14 adinie nééessarie per Pinvio delle

opere stesso al conciorso, e per la mostra che se
ne dovrà fare.
Firenze, addi 4 luglio 1866.

y* d'ordine di S. A. R.il LuoAot. Gen. di S. M.
Il seinistro per lapubblica istrusione

BaaTI.

CONVENZIONE
ger esiguiniento dilavoriferroviariinel Vencio.

(Vedi11 decreto Reale nella Gazzetta di ieri.)
Urgendo di proceciere, nell'interesse generale

dello Stato, sotto il rapporto militare e politico
iillo stabilimento di una strada ferrata dal Po
a Rovigo allo scopo dicongiungere le linee del-
l'Italia centrale colla rete veneta,ediassicurare
il piik sollecito ristauro delle linee esistenti
nel territorio veneto ,

il ministro dei lavori
bblici, dopo aver proceduto sui luoghi ad ap-

ricogmzlone m concorso coi rappresen-
della Società dell'Alta Italia,addivenne ad

acoördi preliminari per aflidarealla Società my
desimarémeguimento dagh anzidettiktorisotto
determinate condizioni.
Allo scopo di far constare delle prese intelli-

genze, fuordinata la redazione del presente at-
to, che il signor ministro dei lavori pubblici, a
mome dello Stato, ed i signori cavaliere Giulio
Ðaigrenkont direttore deBa costruzione, e della
manntenzione deRe ferrovie delPAlta Italia, e
cavalier Paolo Amilhau direttore delPesercisio
delle ferrovie anedesime, espressamentedelegati
dal Consiglio d'amministrazione della Società,
per atto del21 correpte, dichiarano debba aver
forza di formale contratto obbligatorio per le
due parti contrienti ialte le ratifiche ed appro-
vanom come mfra:
Art. I. La Societâ de1Ie strade ferrate del-

PAlta Italia siobbliga di porre immediatamente
mano ai lavori otoorrenti per la costruzione ði
unastrada ferrata ad an binario da Rovigo-al
Po, e di un ponte provvisorio in legno a Ponte-
Lagoscuro per congiungerla colla linen in eser-
cizio da Ferrara, e di ,condurre i lavori mede-
simi con tale atAività da aversi a quattro mesi
dalla data della firma della presente unacomu-
nicazioneferroviarianonin$eryttedaFerraraa
49 ».salviipasi§if inagpo provenienti

stanze yo e, sia piene anor-

Art. 2. Inoltre la Società predetta ricono-
scendo formalmente l'obbligo già assunto colla
Convenzione e Capitolato del 2ö giugno 1860,
sa unpegna, non ostante il pattuito eseguimento
di un ponte provvisorio per la congiunzione
delle ImeeFerrara-Popte-Lagoscuro, e dal Po a

Rovigo, di portemano immediatamente alla co-
struzione del ponte definitivo a compimento
della linea di Ferrara appena che venga per
parte del Governo emanata l'approvazione del
relativo progetto.
Art. 8. E tracciatodella strada sarà conforme

al progetto già studiato dalla Società e firmato
daß'ingegnere capodi divisione De Zorzi. Verrà
condotta la linea sulla sponda sinistra del Po
facendola passare possibilmente a distanza non
maggioredi cinquecento metri da Polesella. La
congiunzione a Ponte-Lagoscuro sarà fatta
mediante diramazione che raggiunga la linea
attuale al di qqa della stazione di Ponte-Lago-
Scuro. Le rampe d'accesso al ponte provvisorio
da costruirsi sul Po avranno una pendenza non
maggiore del 10 p. **/... Il ponte provvisorio in
legno sarà costrutto in base ad apposito pro-
getto da approvarsi dal Governo. Sarà il mede-
simo combinatoin modo da offrire comodo pas-
saggio al pedoni, mediante marciapiedi laterali
di mat. 1, 50 di larghezza. In considerazione
delle maggiori spese, che a questo ultimo in-
tento dovranno essere sopportate dalla Società,
e della celerità straordinaria del lavoro assunto
dalla medesima, il Governo le accorda la rifn-
sione della metâ delle spese di costruzione del
ponte e delle rampe provvisorie d'accesso,
escluso l'armamento, restando convenute, che
il materiale tutto impiegato nella costruzione, e
le suddette rampe rimarranno di proprietà del
Governo, astrazion fatta del solo armamento. A
tale effetto il Governo pagherà alla Società un
primo acconto di lire ottanta mila appena sarà
ultimata labattitura deipalinell'alveodel fiume,
ed un altro acconto di pari somma subito dopo
l'apertura della ferrovia, e delponte al pubblico
servizio; il saldo verrà pagato dopo regolare li-
quidazione di conti.
Art. 4. Le spese occorrenti per la costruzione

della ferrovia, e che si calcolano in una media di

lire 140 mila per ciascun eniloineho e þer Šð
circa chiloor giggt;gal ggte
della lu'Sa di Ponte-Ïagoscuro, 6ino a quello di

: cinginn210ae in hovigo , fatta però deduzione
ella lunghezza del ponte provvisorio, saranno
sopportate dal Governo, il quale con mandati
sulla cassa dello Stato, pagherà mensilmentealla
Società predetta, a misura dello avanzamento
dei lavori, le somme che risulteranno da rego-
lari richieste certificate dal commissario gover-
nativo speciale per questa costruzione, in modo
però da non eccedere indefinitivo il prezzo chi-
Iometrico combA0Tra prèventivato, in via di RT•
viso dalla Società.
Art. 5. La linea compiuta sarà consideratadi

proprietà del Governo, il quale fin d'ora ne con-
oede l'esercizio alla Società, che si obbliga di
eseguirloconmaterialeproprio, contro rimborso
delle spese effettive diesercizio,1asciando a van-
taggio del Governo le eccedenze di prodotti che
verranno a cura della Società, e dietro accerta-
mento del loro ammontareperparte degli agenti
governativi,versatemensilmentenellecassedello
Stato. Bark obbligo della Societa di presentare,
sulla richiesta degli agenti delGoverno, tutte le
giustificazioni che potranno influire per deter-
minare l'entità dei prodotti, e la quota a boni-
ficarsi per le spese di esercizio.
Art. 6. Fatta riserva dei diritti che ciascuna

delle parti contraenti crede competerle sulle li-
nee già concesse, o da concedersi nel Veneto, è
fin d'ora inteso fra il Governo italiano e la So-
cietã predetta, che questa ottenendo la conces-
sione della linea dal Po a Rovigo , dovrà rim-
borsare al Governo, la somma dal medesimo

spesa, a senso dell'art. 3
,
sotto deduzione di

quanto, agiudizio d'arbitri,verrà dichiarato do-
versi compensare per maggiore dispendio occa.
BiOnato dalle eccezionali condizioni in cui fa
eseguito il lavoro. In caso di ritardo nell'aper-
tura dellalinensarà giudice inappellabile il Con-
siglio superiore dei lavoripubblici per istabilire
se, ed in quale misura dovrà essere diminuito,
o se dovra esser tolto il compenso sopra indi-
cato.
Art. 7. I contratti e gli atti qualsiansi che la

Societästipulerårelativamenteedesclusivamente
alla costruzione della linea suddetta, saranno
soggetti al dritto fisso di una lira italiana, ed
andranno esenti da ogni dritto proporzionale di
registrazione.
Art. 8. Sino allo scadere del termine conve-

nuto, per l'ultimazione, e l'apertura della linea
coll'art. 1 è concessa alla Società la esenzione
da ogni dazio di entrata per tutti i ferri e mac-
chinismi esclusivamente <lestinati ed assoluta-
mente necessarii alla costruzione della strada
ferrata,non che per dieci locomotive inbase alle
certificazionichesaranno rilasciate dal commis-
sario tecnico-governativo, e salve quelle cautele
che sono, o verranno a tale riguardo prescritte
dal Ministero delle finanze. VerificandOBi ÌI CBSO
che la Società impieghimateriale già introdotto,
e per il quale abbia corrisposto il dazio, questo
le verrà rimborsato dal Governo sulla dichiara-
zione del commissario predetto.
Art. 9. Per la presentazione,edliusione del

progetti si seguiranno 'a norme già stabilitenel
capitolato à giugno 1860 per le ferrovie Lom-
.«de e dell'Italia centrale. 11 sistema d'arma•
mento sarà quello già approvato dal Governo
per la rinnovazione dei binarii sulla linea da
Torino a Genova.
Art. 10.11 Governo farà sorvegliare la buona

esecuzione dei lavori per mezzo di uno speciale
commissario tecnico, al quale dovrà la Societa
comunicare sulla richiesta che le verra dal me-
desimo fatta, le giustificazionioccorrentiperchè
possa egh essere in grado di rilasciare conpiena
cognizione di causa le dichiarazioni per i page-
menti a farsi alla Società in senso agli articoli
3, 4 e 13.
Art. 11. Sono applicabili allSmpresa di che si

tratta le disposizioni contenute nel titolo VI

capo 2 e 8• della legge sui lavori pubblici 20
marzo 18¾.
Art. 12. Ileseguimento dell'operaèdichiarato

di utilità pubblica. Per i relativi atti di espro-
priatione saràseguito ilprocedimento d'urgenza
consentito per le espropriazioni nell'interesse
del servizio militare. Le espropriationi per la
Bede S$78AAÎG Verranno fatte pet due binarli.
Art. 18. La Società dell'Alta Italia si obbliga

infine di prowedere senza ritardo all'esegui-
mento dei lavori provvisorii per rimettere in
buono stato la linea già costrutta da Rovigo
a Padova, e le altre state danneggiate co-

struendo, ove occorta þotiti provisorii in sur-

rogazione el definitivi distrutti, e di riatti-
vare l'esercizio della medesima entro tutto
settembre prossimo. La riparazioneprovvisoria
compita entro tutto settembre prossimo, dei
Ponti e strade inteftoi!Ïpel ristabilimento del-
l'esercitiosuÍ coniplesso dëlle linee venete verrà
rimborsata per metà dal Governo alla Società
dietro presentazione e verificazione dei conti di
spese. Ilesecuzione dei lavori, di eni nel pre-
sente articolo sarà pur sorvegliata da un Regio
commissario tecnico incaricato del controllo
delle spese.
Art. 14. Per i trasporti sulla linea da Ponte

Lagoscuro a Rovigo saranno provvisoriamente
riscossi i dritti postati dalle We per la rete
veneta.
Art. 15. La risoluzione delle questioni che

potranno insorgere col Governo avrà luogo per
giudizio d'arbitri; il tribunale arbitrale verra
costituito secondo le norme stabilite per gli ar-
bitramenti colla Società dell'Alta Italia pella
convenzione 30 giugno 1864 ed atti successivi.
Art. 16. La presente convenzionenon sarà nè

definitiva, nè valida se non dopo la ratifica per
parte del Consiglio d'amministrazione della So-
cietå, e la emanazione del decreto Reale d'ap-
provazione.
Fatta, letta e sottoscritta in doppio origirtale

a Firenze oggi 28 Inglio 1866.
Il ministro dei lavoripubblici firmato: S. Jacini.

Sottoscritti: Gor.io DAIGREXONT - ŸAOI.O ANH.EAU
Il capo sezione sottoscritto: Martzo COBOEVICE.

Con decretodel 211aglioultimo scorsoß. A. R.
il Luogotenente Generale di S. M., suproposta
del ministro di grazia e giustizia e dei culti, ha
nominatomembri del Consiglio dell'amministra-
zione del fondo per il culto :

Astengo commendatore Giacomo, senatore
delRegno;
CortesecommendatorePaolo,deputatoalPar-

latrento;
Crispiavv.Francesco,deputatoa}Parlamento;
Magnani cav. Felice, ispettoregeneralepresso

il Ministero delle Finanze;
Tondi car. Nicola, consigliere d'appello;
Vegni commendatore Giuseppe.

B. M ige e S. A. R. il Principe Luogote•
neste Generale del Rehanno sopra proposta del
gainistro di gracia egiustisia e dei culti faite
le sequenti disposirioni nel personale giudi.
stario:

Con decreti del 14 giugno 1866:
Pace Raffaele, vice-pretore nel mandamento

d'Introdacqua olmona), dispelisato datale of-
ficio in a sua domanda;
CoÌ gelo, id. nel comune di Rajo

del Sangro mandamento di Villa Santa Maria
(Lanciano dis usato da tale ufBeio
Fazio d,. nel mandamento Alcamo

(Trapani), dispensato da tale ufficio dietro sua
domands.
Campofregóso Luigi, pretore del mandamento

di Carpeneto (Acqui), collocato in aspettativa
per motivi di famiglia dietro sua domanda;
CerchiariCapitolino,pretore del mandamento

di Spoleto, tramatate al mandamento di Spello
(Perugia); .

Rosati Augusto, id. di Spello (Perugia), id. di
Spoleto;
Brusco Adolfo, id. di Cicagna (Chiavari), id,

di Massa.
Bassi Gaetano, id. di Fivizzano (Massa), id.

di Cicagua (Chiavari);
Pezzini Giuseppe, id. di Aulla (Massa), id, di

Fivizzano (Massa);
CalderaraGiovanniBattista, pretorecollocato

in aspettativa per motivi di salute col Reale
decreto 22 febbraio 1866, richiamato in attività
di servizio e destinato al mandamento di Viù
(Torino);
Canna Carlo, pretore del mandamento di

Stradella (Vogherd), tramatato al mandamento
di Pontestura.(Casale)
Carvelli Alfonso, id. a Valenza (Alessandria),

id. a Stradella (Voghera)
Gatti Candido, id. m 'Acqui, id. a Valenza

(Alessandri ·

Peretti
,
id.aCastellazzoBormida (Ales-

sandria), id. Acqui;
Strocchio Catlo, id. ad Occimiano (Casale),

id. a Castellazzo Bormida (Alessandria);
Farina Ignazio, id. a Montalto Pavese (Vo-

ghera), id. ad Occimiano (Osaale);
Chianea Francesco Dalmazzo, id. a Momba.

ruzzo, (Acqui), id. aPieve delCairo(Vigevano);
Gardini Napoleone, id. aRoccaverano (Acqui),

id. a Mombaruzzo (Acqui);
Vigorelli Carlo, id, a Pieve del Cairo (Vige-

Tano), id. a Monta Beccaria (Voghera);
Orsi Francesco, id. a Pontestura (Casale), id.

a Ponzone (Acqui);
Visone Giuseppe, id. a Ponzone (Acqui), id. a

Bassignana (Alessandria);
Tonietti Antonio, nominato conciliatore del

comune di Ceppo-Morello, mandamento di Ban-
nio (Ossola)
Crosta-Curti-Petarda Francesco, uditore dal

1862 e vice-pretore presso il mandamento di
Varese, nominato pretore del mandamento di
Aulla (Massa).

00h iteall decretidel 11 giugno 1866:
Carran Giofgio, ytetore del mandamento di

$antaPiora (Grosseto), dispensato da alteriore
servitio in seguito a atm domanda i
Tassani Francesco, uditoredestinato alle fan-

zioni di vice-protore nel mandamento di Cor-
teolona con fannuo assegno di lire 800, id. id.;
Scagliotti Sebastiano,conciliatoredel comune

di Camagna mandamento di Vignale (Casale),
dispensato da tide carica dietró stia dománda |
Cerretti avv. Carlo Augusto, id. dfPonzano

Monferrato mandamento di Ponzano (Acqui),
id. id.
Picemini Giuseppe, id. di TerruggÌa manda-

mento diOccimiano (Casale), id. id.
Tabucchi medico camillo, id di Ticineto (Ca-

sal je , id. id. j .
Tamborra Corrato, pretore del mandamento

di Cerignola (L ,
tramatato al manda-

mento di Ognmo Bari);
Palatna Carlo, Appula (Bari),

íd.di Cerignola (Lucera)
Consigliere Cesare, uditore dalli 8 settembre

1861 e vice-pretore del mandamento;4i Genova
sezione Prè, nominato pretore del mandamento
di Santa Piora (Grosseto).

,0on Aecretidel 20 giugno 1864:
Buracchio Diomede, pretore del mandamento

di Celenza Valfortore (Lucera), tramutato al
mandamento di Sant'Agata di Puglia (Lucera);
Barti Ermenegildo, id. di Racconigi (Salazžo),

id. di Gattinara (Vercelh);
Dabbene Giusepper id. di Monforte (Alba),

id. di Racconigi(Saluzzo);
Diaferia,Luqp, approvag negli esami della

carrieta gindižiaria del 18Ë1, nominafp pretore
del mandamento di Celenza Valfortore (Lu•
cera).

Con decreti del 24 giugno 1866:

Zoppi Pier Nicolò, notaio esercente da più
che tre anni, nomihato vice-pretore del manda-
mento di Levanto (Sarzana);
Roggia Giovanni, id. id. di Arboro (Vercelli);
Riello Giovanni, uditore applicato all'ufficio

del procuratore delRe presso il tribunalecivile
e correzionale in Milano, da oltre sei mesi,è de-
stinato ad esercitare le funzioni di vice-protore
nel mandamentodi 8 (Sarzana)
Crosa Filiberto, i ylicato allufBeio del

procuratore generale presso la Corte d'appello
di Torino, id. nel mandamento di Borgo Dora
in Torino;
Pedrazzi Francesco, id. id., id. presso la pre-

tura urbana in Torino;
Calestani Luigi, vice-pretoredelmandamento

di Verolannova, provnsoriamente applicato a
quello di Sabbioneta, ed uditore sino dal giu-
gno 1862, è nominato pretore del mandamento
di Valle Castellana (Teramo);
Spano-Pischedda Pietro, pretore del manda-

mento di Maddalena (Tempio), è collocato a ri-
poso d'ufficio, ed ammesso a far valere i suoi
titoli alla pensione che gli potrà competere a
termini di legge;
Poddu Giovanni Elia, id. di Moravers (Ca-

1 uele, id. di Seni (Lanusei), id.
idem.;

Con decreto del 28 giugno 1866:
Ballerini Giuseppe, uditore aino dal gin.

gno 1862 e vice-gretore presso la pretura ur-
bana di Milano, e nominato pretore del manda-
mento di Radicofani (Montepulciano).

Con decreti del 4 luglio 1866:
Failla Antonino, vice-pretoredel mandamento

di Siracusa, dispensato da tale ufficio in seguito
a sua domanda;
Buonincontro Nicolò, id., id.;
Marianacci Vincenzo, id. del comune di Tors

rebruna mandamento di celanza sul Trigno
(Lanciano), dispensato da tal¢nfScia .

Epjaotta Paolo; uditore collocato in petta-
,
tira per motigi di fainigliLcol R. degheto 25
maggio 1865; dispensato da ulteriore senizio
in seguito a sua domanda•
Vecchi Matteo, concilitore del comune di

Taoro mandamento di Magione (Perugia), dis-
pensato da tale carica in seguito a saa <1omanda.

Con decreti 7 luglio 1866:
Simoncelli Nicola, pretore del mandamento

di Venafro (Isernia), tramutato al mandamento
di Bojano (Isernia):
Severino Carlo, id di Castellone (Isernia), id.

di Carovilli (Ísernia)
Di Giuseppe Giuseppe, id. di Carovilli (Iser-

nia), id. di Venafro (Isernia);
Ricco Nicola, id. di Bogano (Isernia), id. di

Caatellone (Isernia); -

Paolinelli Arsenio, id. diMatelica (Macerata),
id. di Tolentino (Macerata)
Sabatini Felice, id, di Tolentino (Macerata),

id. di Matelica (Macerata);
Ciccone Francesco, conciliatore del comune

di Villanova mandamento di Plumeri (Ariano),
dispensato da tale ufficio in seguito a sua do-
manda;
De Hippolytis Pietro, id. di Vallo, id.;
Mazzarella Antonio, id. di San Mauro Cilento

mandamento di Pollica (Vallo), id.;
Ragucci Giuseppe,conciliatore del comune di

Licusati mandamento di Camerata (Vallo), dis-
pensato da tale ufficio inseguito asuadomanda;
Vitacolonna Scipione, vice-pretore nel man-

damento di Chieti, dispensato da alteriore ser•
TIZIO.

Con decreti dell'11 luglio 1880:
Scalso Giuseppe, vice-pretore nel coimine di

Petronà mandamento di Petilia Policastro (Ca-
tanzaro), dispensato da ulteriore servizio;
Lanni Francesco, id. nel comune di Sant'Elia

Flumerapido mandamento di Cassino, dispen-
sato da talenf8eio in seguito a sua domanda
pdr motivi di salute.
I sottodescrittiindividei sono stati nominati

nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per cia-
scunoindidati,colle competensestabilitopelloro
gdiido a far tempo dal giorno della loro presen-
tazione al Corpo.
Essi dovranno pattire immediatamente per

raggmngere la loro destinazioná.
(Questo avviso servirà ai medesimi di parte-

cipasione ufficiale.)
I comandanti dei circondari si att rramio a

loro riguardo aHe prescrizioni di cuinella Ndta
inserta nel Giornale Militare del 28 magjgio
1866, n' 100 a pagina 384.
Per decreto ministeriale del 3 agosto 1866:

Ghedini Cesare, nominato capitano nel 40 reg-
gimento;

Liverani Tancredi, id luogotenenfo nel 60 id.;
Benazzi Placido, id. id. nel 96 id.
Amato Ëttgenio,.ids iii. nel 10' id i
Cellini Bernardo, id. sottotenente nel 4* id.;
Zambeccari Angelo, id. id. nel 10• id.;
osalli Ernesto id. id. nel 10•id.
araceni doriokno, id. id. del ð d.¡
Pelli Cesare, id. id. nel 7' id.;
Delpero-Parizza, nominato sottotenente neBa

compaßnia zappatori del genio.
Dimissioni:

Gastaldi Nicolós maggiore nel 10' reggimento,
dimesso dal seriisio lii seguito a sua do-
manda per motivi di salute;

Trigona Mariano, luogotenente nel 6• reggi-
mento; dimesso in seguito a sua domanda.

IsottodescrittiuffiziaÍistati nominatineiCorpi
Volontari Italiani non avendo fi iora raggiunta
la lofo destingione, sono considerati corne de-
nussionari:

Capello Luigi, caliitand àël Je reggimento)
Morra Ferdinando, luogotenente nel 4· id.;
Santoro Cono, sottotenente nel 10• id.;
Girani Pietró, id. nel 10•id.
Manca dott Giuliano medico di battaglionenel
8 reggimento, considerata come non avve-

anta la nota di dimissione·
ranata dott. Franceseo, nié$ico di battaglione
nel y id., id.id.
uzzi doti. Enrico máico di baltagione 649
id., id. id.

Ghisleni dott. Francesco, medico di battaglione
nel 10• id., id. id.;

Burlando Antonio, capitangmel ô• ià., id, id.
Pienovi Raffaele nettotegente p†l,1' id , id. d
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- ATVISO Al NATI6ANTI
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Oceano Atlantico.
Faro di Nostra ßignora nella barra di

Por¢o. - Col giorno 8 maggio 1866 ha comin-

ciato a funzionare un nuovo apparecchio d'illa-
minazione collocato nella torre de1Pantico faro

di Nossa ßenhora da LNg RGÎÏB COBig Î, DOÏÏA

entrata della barra di Porto., .

Il nuovo apparecchio è, lenticolare di 4• or-
dine, sistema Fresnel. La liace è bsanca fissa
con chiarori diminuto in minuto.
R fuoco è alto dal livello del mare per 51"

La torre nella quale è situato il Ìaro è qua-
drangolare, tiene 17• 36 di altezzaed è dipinta
di bianco con una fascia vermiglia di 1• 88 di
larghezza.
E faro con atmosfera chiara è visibile a 15

miglia di distanza.
Golfo del Messico. -- Bluminazione delle co-

sie degli Stati-Uniti. U 1• maggio 1866 si erano
accesi sessantanove fari flottanti e boe illumi-

nate che erano stati spenti o distrutti duranto
le guerre di M'* delPAmerica. Restano tuttavia
novangotto punti da illuminare, di cui qualcuno
poco importante pelcommercio; ed ora sila-
vora per illuminarli. Qui appresso vi è la lista
delle novan¢anove stazioni ch'erano state illu-

minate il 1• maggio 1866.
Virginia.- Capo Craney Island, Na-

val Hospital, White Shoal Point of Shoals,
Deepwater Shoals, punta J , riviera Back,
New Point Comfort,WolfTrap, punta Stingray,

Upper Cedar, punta Lower Cedar, punta

Carolina delNord.- Capo Hatteras, boadel
Capo Hatteras , Ocracoke, punta M del Royal

Shoal, banco Long, banchi Bosnoke, Crostan;
Wade's Point, Cape Lookout, punta Federal,
Frying Pan Schoals, Capo Fear,isola Oak,Seno
di Price, punta Orton, Campbell's o isolaBig.
Carolinadel Bud.- BancoRattlesnake, isola

Sulivan, Fort Samter, castello Pinckney, Batte•
ria, Martin's Industry.
Giorgia. - Boa Tybee,Cockspur Island,Oy-

ster Beds, isola Fig, la baia Savannah, boa del-
Pisola Amelia.
Florida- Boa della rivíera Saint-Jean, Ja-

piter Julet (non ancora finita) Capo Florida,
Pensacola, faro e boe.
Alabama - Isole di Sable e boe ,

faro della

punta Mobile.
Mississipi- Isola Ronde, isola Ship, Mer.

rill's Shell, isola SaintJoseph.
Luigiana- Rigolets Quest, porto Pontchar-

train, New Canal, isola Chandeleur, Passe-à-
l'Outre, passaggioM ,passaggioL,Testa de'pas-
sag, baia Barataria, baia 21mballier, banco
Ship, scoglio di L, rocca Shell.
1'exas- PSBSaggio Sabine, punta Bolivar,

isola Padre, punta Isabella.
Golfo S. Lorenzo (Isola del19incipe Eduar-

Jo).-Fuocofisso sullapuntaT.- Il Governo
dell'isola del Principe Eduardo rende noto es-

sersi acceso un fuoco fisso sulla estremitâ T
dell'isoladaquestonomechiamata Tramontana.
Il fuoco è fisso bianco elevato al disopra del

mare di metri 24, 4 e con atmosfera chiara è
visibile a 14 miglia di distanza.
La torre è a 47' 3' 46" Te 66*19' 18" P.

Costa nord del Brasile
Banchi di Coroa Grande e di ß. Anna.- I

banchi di Coroa Grande e di S. Anna non sono

separati che da canali strettissimi ed oltremodo
impraticabili. Bisognerå dunqué evitare di la•
säiir derréré più a MN che il parallelo della
parte T di questi due banchi.

Oceaño Atlantico del sord.
Fuoco galleggiante di Rocheöonne.-,R Mi-

nistero di agricoltura ecc. avvisa ai naviganti
che a partire dal 15 settembre 1866 11 pontone
ormeggiato a L• della s;îianata di Roenebonne
verso le coste P di Francia, mostrerà durante
tittta la notte due fuochi fissi bianchi elevati al
di sopra del livello del mare fono per 14 e Pal-
tro per 10 metri e vi6ibili da diecimiglig lon-
taho conitmosfera chiara.
11pontone è dipinto di rosso ed-i due alberi

sono sermontati da palloni visibili: esso à or.

meggiato con is metri di fondo in bassa mares
eda46©12'Ýe4•41'Ppirca.
In tempo di nebbiasara stioëàtaunaegmpana

per lo spazio di un Illiillito con inter#allo di 3
minuti, ed il suöno diverra continuo nel mo-
mento che una nave vi passerà davvicino. Si è

in progetto di rimpiazzare questa campana
con una tronibiad afia compfessi che rechèrà
il suono ad aturgrande diktanza.Inavigantiga-
ranno informati dell'epoca in cui avverra un
tale cambiamento.
Avviso. - Le mi6Ure $ËOttais per ŸBBCOrag-

gio e l'esperienzaacquistata nel decorso inverno
fanno sperare che sarà possibile di conservare
questo pontone galleggiante inogni tempo nial-

graão la violenza del mare in quei parag ma

o osseno dare formali assicurazzom tal

Oooano Pactico.

Asserica del Sud (costa di Ponente).
Beoglio innansí l'isola Trangue (Golfo di

Corcovado). - B ministro della marmaa Ma-
drid ha fatto noto ché nel 1•' márzo 1866 le
fregate spagnuole Numancia la Blmica hannd
scoverto uno scoglio innanzi aRa panta Senti,
nelle, estremità L• dell'isola Tranque' golfo di
Coreovado.
La missione premorosa di questi bastimenti

non permise loro di anaminm·e il pericolo; ma
esse riconobbero uno scoglio nero di venti me-
tri circa di estensione. Il mare si frangeva so-

pra leggermente in modo da renderlo visibilis-
simo.
I rilevatâëñíi presi adie miglia didistanza ed

al momento in cui la pupts Sen¢inelle si vedeva
aM" 68 P, lo piazzano a 42 58' M•• e 75

38' 39" P.
I'rilevatnenti sáno veri ó¾ 19 55'

L• nel 180K
,

Mare del Nori
Inghilterrà (costa diLevante, Faro:di Loted

soft. - La corporazione di Trinity-Hónse in
Londra previene i naviganti che verso il 16 otto-
bre 1806 il fuoco inferiore di Lowstoft sarà

trasportato in un nuovo faro contraffo sa la

punta diLowestoftness.
IO fuoco sarà fispoa luce verde e rossa, elevato

di 12-, .2 dal livello delPalta anarea ; sembrerà
rossa, da lontano, e verde dalla rada, a Te
M=.La nuova torre resta a mezzo miglio circa
perM=• 46 L• del faro superiore,ed a poco pift
di un quarto di miglio a L• 34• T delfattuale
faro inferiore.
I rilevamenti son veri. Variazione 20• 5' M

nel 1866.
Canale di .Bristol (coste di Liõeccio, Battello

fanale presso il bancodi Une-Brasse).-Verso
il 1• ottobre 1866 si ancorera un faro galleg-
giante vicino alfestremità di P del banco di
Une-Brasse,nel canale di Bristol.-B battello
farà vedere un fuoco girante a luce naturale,
con brevi ecolissi, elevato di 11•, 5 dal liveBo
del Inare. Per distinguerlo facilmente dagli al-
tri fanali sarà acceso unfuocoßsso a luce rossa
sa di un piccolo albero a poppa del battello ad
un'altessa di 4-, 2.
Si fara poi conoscere la posizione esatta di

questo battello-fanale.
Faro fasso sul Hook-vos.Holland.- Dal 1•

maggio 1866 è stato acceso un nuovo faro per
indicare il Hook-von-Holland, -sito alla parte
di T della imboccatura della Meuse passaggio
Brieße
R fuoco è fasso a luce rossa elevato di 8• dal

livello del molo, alla cui estremità è situato; e
con atmosfera chiara può essere visto da 6 mi-
stia.

Mare Mediterraneo.
Faronel por¢o di Bour niicamente Tiro-

Büpero Ottomano)- B 15 1866 vennero
accesi sulla punta P della di Sour, su di
un'antica batteria in riva al mare, due fuochi
bianchi l'uno perpendicolarmente all'altro.
I rilevamenti sono a seguenti:
Latitudine 33• 17 T.
Longitudine 35• 14' 50" L' meridiano di

Greenwich.
Id. 32•54' 35" L•meridiano di Parigi.

Elevazione del fuoco superiore al di sopra
del livello del mare 17 metri - Portata 5 mi-
glia.



f:ARERTl'A UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Fare nel porto di Baida (antica ßiãone-
Impero Ottomano).-A Ma• dell'isola di Saida
ed innanzi all'entrata delPantico porto della
Saida ed a 200 metri circa dalla sua estremità
vennero collocati il 15 luglio 1866 due fari a
luce rossa l'uno perpendicolarmente all'altro.
I rilevamenti sono i seguenti:
Latitudine 33• 34' 16" T.

Longitudine 35• 24' to" L•meridiano di Green•
wich.

Id. 33• 4' 25" L*meridiano diParigi.
Elevazione del faro al di sopra del livello del

mare 19 metri -- portata 5 miglia.
Banco scovertopresso il CapoMatapan (Mo-

rea). B cornanriante, Lindessy Brine, del basti-
mento da guerra ingleseavapore hacerha fatto
arante cinque giorni dello scorso aprile conti-
nue ricerche, onde scovrire il banco di 3= 66 se-
gnalato dal sig. George Yeoman capitano della
barca inglese Vigilia che trovasia366 3' 30" T,
20• 13' L' al M= 3 80' L• del Capo Natapan
ed a P 30 30' M= dell'isolotto Oro.

11 signor Brine ha scandagliato con 183 metri
di fondo non solamentenel sito sopra enunciato
ma in tutte le direzioni, e sopra una superficie
di circa 4 miglia, senza mai aver potuto trovar
fondo;essonon ha vistoneppurqualchemacchia
sulla superficie delle acque, o traccia di fran-
genti od altri fondi.
Da alcune notizie avute dallo stesso ufEciale

a Cerigo risulta che i marini i piik antichi di
quest'isola ed i capitani di bastimento che fro-
quentano di abitudine, non hanno alcuna cono-
scenza del pericolo in quistione. In riassunto
tutte queste dichiarazioni valgono aprovare che
questo banco r.on esiste.
.
Lo stesso ufficiale ha esaminato egnalmente

la stessa posizionie della spianata di 14" () (se-
dubliosa) al M" L circa a 10 miglia del
Matapan, enon ha trovatonulla che possa

credere all'esistenza di questo pericolo, il
quale inconseguenza può venire canœllato dalle
carte.
I rilevamenti sono veri. Variazione 9 M nel

1866.
Per il Ministro i

18Direttore GenerdleÆel sereisio militare
E. Dr BIOCCHETH.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- $Î Îëgge nel Ïime3:
Appena posata la gomenodel telegrafo trans-

atlantico già trasmette molti ispacci. Il meá-
baggio della regina naturalmente ha atuto gli
onori della inaugurazione.11 messaggio diceva:

a Da parte della Regina, Osborne, alPresi-
dente degli Stati Uniti aWashington:
a La regina felicita il Presidente della com-

pleta tiikseita diuna impresa che la reginasperadebba contribuire a stringere viepià l'amone
degli StatiUàiti e dell'Inghilterra. »

-- Si legge nelMorning Herald :
Alcune deputazioni delle associasioni degli

operai di Londra, e la lega riformista si sono
reeste dai Landa committee per concertarvi il
prossimo meeting riformista della città. La pri-
tha kotietà sopra nominata era rappresentata
da Polter e Rartwell, la seconda daBesles, Ho-
m Woltura o Guedella,

seduta è stata privata, ma siamo informati
che furono adottate le seguenti decisioni, cioè
che il meeting dovrebbe adunarsi ilprossimo 18
agosto, e che sarebbero nominati sei meml>ri
appartenenti a ciascunadelle dette socieÌà per
redigere gli avvisi pubblici, che nulla conten-
gano che possa ofendere le autorità , e il go-
yerno.
- Si legge nel Times:
B òsTirelativo alle fortifieÁzioni per la pre•

80Bí© BOBBione autorizzaun aumento di 50,000
sterline, destinate ai lavori di difesa.
E dovrassi ricavare dal prodottb della ven-

dita delle rendite annue per un tempo non ec-
cedente i trent'annile quali50,000 sterline sono
necessarie a riparire i forti di Tilbury e Ta-
Tern.

Le somme già votate ascendono a 5 milioni
150,000 sterline chesonoportate ora a 5 milioni
200,000 lire; e siccome Îa spesa ýresunta perquei lavori è di 6 milioni 997,000 nre sterlme,
restera na eccedente di unmilionee797,000lire
sterline da votare nelle future sessioni.
-- % ocrire da LondraallaFrance 31 luglio;
LTn meetingpopolare in favore della riforma

si è adunato leri sera a Agricultural Hall,
Islington..Vi presero parte molte de¡iutazioni
venute da tutte le parti di Londra. E meeting
fu presieduto da Beales. Frai presenti si notò
Mill, deputato al Parlamento.
Furono adottate varie risolazioni, una. delle

nuali biasima la condottadel Governoperavere
impedito la riunione in Hyde Park. Un'altra
einéde che sia presentata una petizione al
Parlamento bilde sia fåtta unSnphiesta sulla
condotta di Riccardo Mayne e sulla polizia a
Hyde Park.
Furono pronunziati molti discorsig tutti pro-

testano e negano che il popolo sia Indifferente
alla riforma elettorale ed maistono perchè si
faccia una inchiesta sulla condotta degli agenti
della polizia. L'ordine fu perfetto.
- Cameradeicomuni, tornata del 30 luglio:
Lord Naas, rispondendo a Maguire, dice che

ha intenzione di domandare domani sera alla
Camera l'autorità di presentare un progetto per
rinnovare la sospensione dell'habeas corpus in
Irlanda.
FRAsc1A.- Si scrive al Morning Post da

o21a8no molte false notizie intorno alle re-
lazioni tra la Porta e il governo dei Principati
Danubiani. 11 fatto è che il Governo ottomano
accetta di buon grado il principe tedesco per
ospodaro, ma sotto le condiziom che attengono
alle controversie militari che sinora hanno im-
pedito la fine de'negoziati. I Governi d'Inghil-
terra e di Fmcia si assistono reciprocamente
nel rimuovere le difficoltà, e si può credere che
il principe Carlo andrà prestoa Costantinopoli.
Non è vero che la Porta ha accettato l'aumento
del tributo, il quale del resto il Governo otto-
mano nè chiesemaine bramò- Il Governo danu-
biano ha riciisato di ravvicinarsi alla Russia, e
an un uta 91 frattato di Parigi intnrna alla in.

gerenza estera.
Pauss1A. - Si scrive da Berlino al Afoni¢.

du soir :
11 Re ed il conte Bismarck dovendosi tratte-

nere per qualche tempo alquartier generale per
le trattative dei preliminari della pace, si de-
cise di aggiornare per qualche giorno l'aper-
tura delle Camere.
In questa sessione si discuteranno pochipro-

getti di legge, e si crede che l'ampsimatrazione

sia in grado di dare sin d'ora il conto delle
spese cagionate dalla guerraattuale.
Per la neutralizsationedella fortezza sassone

di Koenigstein, su l'Elba,fraPraga e Berlino si
potò riprendere il servizio diretto fraqueste due
città, cro che porta un grande vantago per la
81CUTAZZA O COÏBliÉÀ dBÎÏ0 COmamCazlOma
Nella loro ritirata gli Austrimei non hanno

distrutto che pochi tronchi brevissimi di strada
ferrata; gli ingegneri mandati da Berlino e da
Breslau hanno radunato delle squadre d'operai
sul luogo, ed in menoditre glorm furono rista-
bilite le comuniCSEioni fra la capitale ed il quar-
tier generale.
-- Si scrive da Berlino, 28 luglio, all'Indép.

Belge:
I preliminari di pace conchiusi coll'Austria

stabiliscono in sostanza la dissoluzione della
Dieta, il riconoscimento per parte dell'Austria
di tutti gliaccordi che,la Prussia potrebbepren-
dere nel nord della Germania, la cessione dello
Schleswig-Holstein,edilpagamentodiuniparte
delle spese di guerras
L'Austria adunque ha decisamente abbando-

nati i suoi alleati; essanon fececite intercedere
afavoredellaSassonissenzaperò stipulare cosa
alcuna ano riguardo.
Si sa in modo positivo che la Prussia è de-

cisa a mantenere come base della pace l'unione
alla Prussia dei paesi da lei occupati al nord ,

sulla.linea del hieno, rispettando le loro costi-
tuzioni particolari, le qush potranno sussistere
come costitarloni provincian, e le loro iãtitu•
xioni comunali ed amministrative.
Perciò tutto l'Annover, l'Assia Elettorale, il

Nassau, la parte settentrionale dell'AssiaDarm-
stadt, Sassonia Meiningen e Renss, ramo pri-
mogenito, sarebbero uniti alla Prussia. L'au-
mento della popolazione della Prussia oltrepaa•
serebbe i 8 ai4milioni d'abitanti.
La riforma federale sarebbe naturalmente

polanoLuigiPerony as podainitaliane
mozi7o5n

.

a 1,000 dietro

Si decise ancoiiche la medaglia d'onore scL
Alberto Cavalletto folise d'oro e del valore di
100 zecchini; e che só ne dovessero coniare200
di bronzo da dispensarsi aiconsigliericomunali
ed al benemertti della ria
Faeletta dal seno d Collegio una commis-

sione per la compilaki e del diploma, can' cui
verràonorato della cittadinanzapadovanaDario
Delii capitano dei lancieri Vittorio Emanuele.
- Il Consiglio comunale di Calti (Terni) in

seduta 16 giugno stabillinn premio di lire 100
per que'soldati che combattendo nell'attual
guerra dell'indipendenza italiana riportassero
ferite o ritornassero mutilati, o vi perdessero
la vita, destinando in qtie'st'ultimo caúd il pte-
mio o sussidio alle loro famiglie; ed un altro
premio di lire 50 si soldatí¾a torneranno fro-
giati della medaglia al valoFmilitare.
- BConsiglio comunale di Collemancio (Fu-

ligno) in seduta 20 maggiõ deliberð un premio
di lire 100 ai soldati emiliti che ritorneranno
decorati della medagliä al valormilitare, non
che di concorrere con tutte le proprie forze per
la presente guerra pronto a votare sussidi

per le famiglie poverecheperdessero i loro figli.
- B Consiglio comÃo di Sigillo (Fuligno)

con deliberazione 14 giugno stabili quanto ap-
presso•
1. Un premio dilire100 a favore delle fami-

glie povere che perdessero un figlio combatten•
do, o nmanesse mutilato.i
2. Un premio di lírfl00 a favore del milite

di Sigillo che pianterà.pet il pämo il vessil,lo
italiano so diunbaluardo occupato ðal nemico.
3. Altrasimile prenno a chi riporterà la me-

daglia afvalor militari
applicata agli altri-Stati alleati della Prussia
nella Germania settentrionale.
Per quanto alla Sassonia la questione rlmine

sempre pendente: non si ritiene im habile
che il circolo di Ilantsen e quello di lapsiaven-
gano ceduti alla Pruskia, l'ultimo almeno.
L'Assia Darmstadt verrà probabilmente in-

denhinata della sua parte settentrionale; e si
crede che lo sarà a spese della Baviera.
- Si scrive da Berlino, 27 luglio, al Moni-

teur:
I ministri del eenimercio, dell'interno e delle

finante si dinno opi enra per diminuire le sof-
ferenze delle classi industriah ed operaie. y
Le famiglie dei soldati della landwehr sono

autorizzate ad esercitar il diritto di pascolo nei
boschi dello Stato setta pagare il canone,
Nella campagna dove si lamente molto la

inancanza di braccia al momento del ricolto si
fecero venite degli nomini da* paesi vialni; e la
miseria non si fa troppo sentire.
Le éondizioni sono piil tristi per le fabbriche,

le quali sono quasi tutte chiuse; sicchò nelle
ultime settimane si ebbero a deplorare molti
fallimenti.

- Si legge nella Ëeia. De di Berlião:
B Governo proposiendo alle Catnera la leggã

sol prestito espoità quale sia la situizione 11•
nanziaria del paese.
Da questa esposizionela tapþfesenkmfa hat

zionale vedrá tonplacere, che malgradö i grandi
armamenti fatti, e malgrado la guerra chalut
scosse tutte le risorse, le finanze della monar-
chia prtidana ed il suo credito si trovano in
conðiziqui favorevolissime.
È desiderabile che sieno quanto prima con-

vocati gli Stati dell'Elettorato d'Assiaaffinehà
Pssano pronunciarsi sulla posizione futura del
oro paese rispetto alla Prussia. «

Axv.alcA.- Si legge nella Indépendance
.Belge:

Nuova York 17 luglio:
bome eraprevedÀ , il presidentehaagposto
il veto af secondo biß del segretatiato del libe-
rati come aveva fatto al primo.E male che in
tal guisa abbia prephrato un facile trionfo ai
suoinemici radicali. Infattiledue Camere, senza
neppure udire la lettura del messaggio presi-
denziale,hännodi nuovopassato ilbill allamag-
gioranza di 104 voti contro 83 alla CamerÃ e al
33 contro li al Senato.
Coptinus la crist ministeriale. Sembra oggi

che il Congresso nön si separi lunedi prossimo
non oëtante lå risõInsione adottata nel Caucus
dal radiçalidille'dne Camere, ing neBa Camera
dei rapprèéântan'ti oominciano a ðiraðarsi i
membri; rie mincaíd già quarantasette.

NOTHIE E FATTI DIVERSI
Siamo lieti Ài pubblicare la segitimitè léttèfi,

la quale ci popge nuovo argomento di splendida
carità cittak e fa testimonianza come anche
nellepià lontaneregioniFamer di patria suscita
a patriottiohe e gendrose opere:

.

Lima, 21 giugno 1866.
Ill.mo signore,

Desiderando contribuirey que in lieve
scala, ai bisogni della mia la S. V.
avolermi sottoscrivere per cinque-
mila lire italianemensuali, per lo spazio di venti
mesi, da cominciare tostochè sid cómpoàió un
Comitato persoccorreregliorfani e le vedotadi
coloro che cadranno sul campo delPonore com-
battendo per la totale indipendenzadellanostra
Italia.
Aspetto conoscere daV. 8. la formazione del

detto Comitato,per compiere al dovere che colla
presente mi impongo
Pregandola a voler informare S. E. di questá

mia offerta, ho l'onore di sottoscrivermi
DeltaS. V.dse.* ed o66.* servo

Lmer Glosch Rmusso.

AlPonorevole sig.commendatore Marcello Ger-
ruti, segretario gdNOMIS Ñ¢$ ÑÌNÑSŠdf0 ÑOgli
affari esteri- Firense.

Il Bollettino del Popolo , giornaÌe che da
15 giorni pubblicasi a Padova, reca un somma-
rio delle deliberazioni rese dal Consiglio co-

quanto segue:
Si stabilì poi un premio di italiane lire 4,000

a chi pianterà la prima bandiera sopra un forte
dei nemici, e di 3,000 a chi s'impadroniddi ûn
vesstilo austriaco. $i decretarono anche pen-
sioni annue dalle 400 alle 300 lire italiane ai
nostri soldati che rimanessero piû o meno gra-
veniente (eriti ed imþerfetti. Alle loro vedove e
figli sifissò l'innuà þensione di lire ital. 300.
Quanto alla pensigne da darsi alla madre del

- Il municipio di Piano di Sorrento (Castel-
lamare di Stabia) delibefäva quanto segue in
favore deimilitafi conibattenti dique(comuneg
1' Un premio dilird 1,000 al soldato ivolong

tario del ¿omarie áhéiprenderà ung bandiera
austriaca, o entrerà il piimo in una fortázzà
nemica,dietro attestato delle competenti auto-

Un prio iŠË ai soldato o volon-
tario, che per ferite riportate in guerra fosso
reso inabile al lavoro,
s• U premio di lik foo al soldato sia di

mare e avrà merita la moda

4• Un,suasidig alle famighp poveg degli
iscritti della guardia mobile e de*contingenti di
mare e di terra.

-- In Amalfi (SalSo)'per iniziahvadel Ånt-
nicipio, istallavasi una Commissione con inca-
rico di raccogliere dalla caritacittadina bonde,
filacce e compresse pei feriti dell'esercito, non-
chè delle somme per assegno mensilealle fami-
glie povere,dei richiamati sotto le armi.
11mumerpio istesso vi concorse per lire 800,

oltre di lire 500 promesse a quel prode soldato
di Amalfi che si fossedistinto conatto di valore.
Ûi gik Venne eseguits BBS Spedizione di dieci

grandi casse di limoni e d'una cassa di circa
30 chilo6rammi di sáli, hende e dompiesse.

-Intorno alla meiècra ge124 Inglio leggesi
nel gole quanto segŒ8 : s

meteora del 24 luglio, non valgono che a dare
una þtiperfetta idea sulla portata ed estensione
del terribile disastro.
Quella meteora si estese dalleJLlpi all'Adria-

tico ,- e pei suoi strani fenomeni ed i suoi ter-
fibili effet,tiva registrata fra le piil afraordina-
rie e memorabili che conti la storia.del nostro
Paes••
Staccatasi dai monti che poýrastanno a To-

rino attraversò il vasto terrltorio del,circonda-
rio di Veícolli ed indi; sempri öosteggiando il
Po,sispinsefino alFerrarese.Insomma, tutta la

evallatadel Po faderalitata dalla buferae
dine in mododa nonlasciarvi, percosì

dire, traccia divegetazigng IlVercellege,
R(hanlanco,ilPavese,ilLodigiano,21;Oremonese,
il Piacentino, ilMantovano, eda nItimo la pro-
vincia di Ferrara, tutti questi territorn hanno
pagato chi piik chi meno un triste e,ben grave
tributo all'orrendo flagello.
Mentre un'impetuosa e irresistibile bufera

svelleva alberi secolari,abbaliteva case, accideva
admirn p tie, il Tulmige va cascinali,
e la e, quale apocin eda di ricordarne
di 86%ststä 14 båtup¾gde d a eta
sotto i suoi colpiun'estesa e rigogliosa vegeta-
zione di grano turco, di praterie, e in ispecie di
riso e di canape.
Eper dare un'idea ËelÍa straorainaria gros-

!Ìåika dellä g aridifiè cádfits, liisti dire'châ,
mentre in molti siti le tegole dei tetti vennero
orribilmente frantumate, a Piave Porto Morone
piik di 126 pettone son sdtto bara inedica per

e a g geeste 20

Un disastro cosi esteso e fenomeoale;che ha
portato il lutto e la desolazione in tanti terri-
toiliýc%nii dosi flófidipilþžoférbieledoti'
zia di suolo, ci consta che ha causato per con-
tipeõolpo una non lieve scossa alla Societa di
desicurazione contro la grandiño. E clð à natu-
rale, imperoccg egni istituzione non può a

meno d'essere scossa, quando ò.colpitadamfor-
tunii che per la loro straordinarietà sorpassano
ogm previsione ed alterano tutti i calcoli della
prudenza e dellâ þiù matará riflèãsione. E que-
sto doveva tanto più terificarsi in una annata
come la presente, nella quale lagrandine anche
prima dellà memorabile giornata del 24 luglio
non aveva mai avuto tregua.
Se vi ha adiinque chi credé che nei flagelli

elementari esista per legge naturale un limite,
se vi ha chi pensa che in un maese esistano ter-

al coperto daÏ disastro della grandine, può ora
restare convinto che nel corso delle meteore
non vi ha legge nè ordine prestabilito, e che le
grandini cadono alla rinfusa dove il vento le
.9 m ni ripaŒnnn mann minnen m3 limniff

finchè non ne è cessata la causa; per cui, sic-
come vi hanno annate nelle quali la grandine
comincia dal marzo per finire in ottobre, altri
se ne velificano, nelle quali le nieteore son þo-
che e circoscritte.
Sia questo fatto un avvertimento per l'agri-

coltura, onde essa provveda in tempo a raffor-
zare c I sao concorso gli istituti di anak.uxa-
zione, e meanima quelli che si fondano sull'as-
sociazione. Si rammentino i proprietarii e gli

agricoltoricheilflagello della grandine daqual-
che anno Ya rendendosi sempre più esteso e ter-

ribile, e noa si affidino alla ciega fortuna, poi•
chè giando meno si pensa il flagello può arri-
vare, e non abbiano, dissestati dal patito dis-
astro, a pentirai di non averlo in tempo preve-
nato col Leneficio dell'assicurazione,

ILTUB NOTIZIE

Presentarono indirizzi a 8. M. il Re , ed ai

Reali Principi
Le rappresentanze municipali di Taranto ,

Chianciano, Pausula, Gamalero, 8. Cristoforo,
Uzzano, Reggello.

Parecchi giornali austriaci annunziarono, e
altri giornali stranieri o gl'italiani riprodus-
sero da quelli l'annunzio ,

che alcuni individui

della piroireggta Be d'Italia e della Pales¢ro,
sommerse nelle acque di Lissa; si salvarono a

nuoto su quelle coste e furono raccolti da navi
anstriache e condotti prigioni.
Di leggeri si comprendo come somigliante an-

nunzio abbia fatto affluire agli uffici del Mini-
stero dellä marinaledomande di notizie intorno

ai naufraghi.
Af line di dareunagiusta soddisfazione alpub.

blico il Afinistero suddetto fu sollecito ad ado-

perarsi per avere notizia ufficiale di coloro che
nel modo sopra indicatd si salvarono; e a que-
st'uopo invità senza indugio il hiinistero degli
affari esteriavoler far pratiche attive,coimezzi
i che sono a sua disposizioxie, per conoscie i
nomi dei sËlvil
Non apisenÑ qüsii saranno accertati, si re-

cheranno a pubblica notizia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Parigi, 2.
Giusura deRa B¾iëÍ 1hrigf.

i 2

Fondi franeesi 3 g 60 65 09 15

Id. A ill . , , . 97 50 97 35

Cons, italiano 5 GIO (In contan . . 52 - 52 -

Id. (ine mese). . . 52 25 51 30

Id. (fine pr.) . . . . 52 20 0 20

vnom mrmer,

mobiHare BrÀneese. . 668 616

14, itaSano . . . . . . . - -

Id. . . . . . 355 342

Astoni strade terrate Tigerie is . 83 80
fd, . . . 891 587

14, Austriaabe. . . . . . 355 35f

Id. Romane . . . . . . . 62 62

Obb omanÂ. . . . 110 115

ObbUgazioni deBa ferrowladi . . - -

Paiigi, 2.
Sithose della Banca. Aumento numerario

milioni 17 1/,; big'detti 15; diminusione conti
part.icolari 5 */s ; anticipañoni 1 1 y portafo-
glio 14; tesoro stazionario.

Heidelberg, 2.
I Prussiani hanno occupa Heidèlberg e Man-

heim.

Berlino, 2.
La Gassetta protinciale loda la gènerosa e

disinteressata condotta dell'imperatore Napo-
leone; dice che l'imperatore non cerca nð per
sè nè per la Francia altra cosa che l'onore e la
gloria di fare prevalere fra i sovrani la sua an-

torità a favore di una equa pace.
Messina, 2.

Oggi giunsero i marinai superstiti del Pale-
stro e delRe d'Italia appartenenti alla nostra
provincia. La citta imbandierossi immediata-
mente; le autorità civili emilitari e il popolo
li accolsero fra applausi e li accompagnarono
per la città al suono delle bande musicali.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGL

ABENA NAžIO.WALB, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta de A. Dondini rappresenta:
Il rerd Natone.
ARE GOLDONI, ore8- Ladrammatica Com•

pagnia diretta da Frano. Coltellinirappresenta:
JiJifaledetto.

IlfilCIð CEHRALE RETEOR010GICO.
Firenze, 2 agosto 1866,ore8ant.

Barometro innalzato in media di 3millimetri
By tutta la Penisola.Cielo qua e là coperto.Ifare -

generalmento tranquillo, meno che a Genova e'
a Bari ov'è agitato. Dominano i venti del terzo
e quarto quadrantÀ
Stagione variabile.
Alancano i dispacci dall'estero.

055ERVA1105I NETEOROUIGICDE

fage nel R.Museo di Fisica e Storia naturale di Firenze
Nel giorno f* agosto 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 3 pom. 9pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a um -- -

zero................... 750,5 751,3 753,0

Termometro eenti- i

grado.................. 25,0 27,5 22,5 :

Umidità relativa..... 53,0 10,0 65,0
Stato del cielo ........ sereno sereno sereno

,enuvoli enávoli
) direzione.... SO NO O

Vento I forza .......... debole quasi for. deboler

Massima +
Temperatura

Minima + 1
Miialma nella notte del 2 # fšp.

ORE

Barometro a metri 9;ntini 3 pom. 9
72,6 salliteBodel
mare e ridotto a - mm um

sero ................. 7 54, 4 751, 6 752, 2

Termo-etro eena-
grado ................. 2f, O 28, 5 2 5

UmMitkrelativs...... 68,0 42,0 63,0

Stato del elelo........ sereno ouvolo navoÏar

¶sato
. .

de le for. cle 9

Massima ‡ 29
Temperatura

Mintma Et
.

Minima nella notte del 3 agasto + 18,8

O OFA B 86881 li!EIIIÏCIALE (Pircase, 3 Agosto 1866).

omasars rmarassmuo
VAI.0al i

L Dil, D

Sandita Ital. 5% EUA•t lugl. 66 $$ 4 55
Detto in sott........ * * * * •

» 3*¡,...... .. st aprDe 41 ¶ 41
Imor. Ferriere 5 i a i gen, 66 840 • • •

Obb. an1Tesoid ist?
, , gag , , ,

a 1866 1000 1420 e

Dette Banas Nazion.
8161 Regno dStatic • • 1000 • • •

Gassa di soontoToscana in soit. 250 * * =

Baned di Cred. It. god, i geh. 66 500 e • •

ObbHz. Tabseno.... a a 1180 • • •

i. 86. FF.Romanh, i i ott. ob 600 • • •

s i on. 500 * • •

Ob K.5°i.,dellesud, a i o 65 500 a a e

Obb.S¶JSB.FF.Rost.s 500 • • •

As. ant. SS. FF. Idy, a gen. 66 420 a • •

Dãtte g a ! lugUo 420 • » •

Obb. deDe a gen. 66 500 e » •

...n...y.a.. i f ost. 65 420 a • •

Obb. .FF.Mar..Igen.E 5® • • »

Detig B s * 500 e • •

As. FF. M
.
a e 500 a e a

(IbN.3 deBi dette e i aprile 500 m e »

Ob. serie o. • • 505 370 a 365
Dege none a 505 e » *

DettoHberate...... a e 500 a a .

Imar, eon. di NapoB a e 50g a e a

Deko di Siena..... , e sou a a a

Pantele Ms • • • •

Motore tiMat-
toneel.... f*serM e a a a a

Detto detto 2· seria a a a e e

a sa sa sa

p as se as

5 ©© Si SB

• • • • • 1420
m is SS se

a en SS me

a ** Em as

* *5 99 99

5 53 SS 59

a og 99 sa

5 50 as as

a es se se

i se sa as

e as as es

••••>.a

5 50 55 SE

•a.asse

a as as sa

p Ba sa sa

as 50 as

a se as as

my as as

a og as sa

a!» a,a a 60s
ein als a 42.

» • Detto .... 30
• • Detto .... 60
• • Rosa...,... 80
, ,

Borasua.,.. (
Awaans..... au

• = Muon..... 30
Mn.mo..... 30

• • Gasoff..... 30
• • Tommo..... 30
• • Vmmmef.g.30
a · Tamsta .... 3C'
s • Detto .... 90

Tsun ..... 30 !
* * Detto .... 90
a • Amensra.... 30
i • I Detto

.... 90
e • 'Fusaoroars 30
e * Amer-mam.. 90
m = Amasseo.... 90
a • Loxpu..... 30
m o Detto.... 90
a • PAmmr...... 30
m a

.
Detto .... 90

a a luous ...... 90
e a Detto

....
SO

, a iMusressa... 90
me INapoleonid'ore2f72*,2172*,
a a

e a ScontoBanes
a a

sum oomaura uma mossme
# 4 L 0 R I A FREM I E--o rausso

ramuo rasmo

e seem....t•sm.aio.................................. • • • • • • • • . . . .
3 a i•settembre............ • • • • • • a a se . >

Styggg¶ggggggggygrangl,........ a a se op a s og og
Dette MeridionaU. • • • • • • • • • • • •

O88.ERVAZIONI

M thui lei i th

18 andses Aasme**

Faamossco BAnamata, gerente.



AAxzETTA ilfFlCi3La Du tittano VITALIA r 213 - Firene, Venerdi 3 Agosto t Set

( Provincia di Vicenza, nel ACCETTA2IONE DI EREDITA gio 1866 alsignorl Silvestro e France-8TAZIOR DI CURA A REC0ARO, Veneto) - atre ore dalla FIREllE TORIRO coszmrmon'mmala. seoLazzerl,eMaria-[.uisa1.azzerinel
stamzi deHeTavernelle ed a quattrodaVicenza che stanno sulla ria ferrata VIA CASTELLACCIO

.
g?IA D'ANGENNES e$Ê vr e StadenaHbertà gil

la acque minerali, acidulo-salino-ferraginose, che qui si bevono da fonti civile italiano, il sottoscritto cancel- trenta goroi da t¡nello delfinserzionediverse, già celebri in tutta Italia, sono specialmente indicate nei vomiti, liere della pretara mandamentale di del presenteestrattonellaÜassik9
entero-gastralgie, dispepsie, diarree croniche, ingorghi al feµato ed allamitra,

-
= • • = = - Borgo San LortBEo rende di pubblica ßciale del Regno, peri finl edeffettivi

emorroidi, anemia, clorosi, palpitazione di cuore, disordini mestruali, ed altre notizia per tutti glieffetti che di ra- lutidall'artiedlo 54 della legge del 25molte aiezioni di lento decorso e ribelli, specialmente dei viseeri addominali- gione che il sig. Benedetto del fu Be- giugno 1865.
Recoaro giace in una posizione incantevole, nelia valle dell'Agno, gode di nedetto Anderlini, agente di bani, do- Dott. LUIGI Locu

estate, di fresco edottimo clima, svariate ombrose ed amenissime passeg- micillato a Monte Rotondo, pretura di proc. dellacomunitidiFirenzegiate, zolle di terra e piante e bosebetti d'un verde sorprendente, bellissimo, Massa Marittima, aeeettà con beneôtio
poggi,vedute e cascate d'acquapittoresehe, acque dolei eccellenti, utTicio po- DEI. di legge e d'inventario nel di 2& luglio 2021 ESTRAff0stale, statione telegraftea ecc.; e il forestiere s. trova tuttiiconfortidella vita, 1866 la eredità relitta dat ha signor
ottimialberghicontavola rotonda en medici prezi, alloggi prisati, buoni REGNO D'ITALIA donLorenzoAnderlinidificchio(Mu.
caffo e trattorie, ecc. . gello) col suo testamento nanenpativo Peri nella sua qualità dî soprintett•Si annuncia poi, a normadei forestieri, che anche in quest'anno sonoaperti del di 24 maggio 1866, rogato ser Ga¯ dente del R o Orianotrofio di S. Pi-regolarmente, come sempre, e lo saranno per tutto il mese di settembre, lo lantino Cappelletti di Vicchio, e re-
stabilimento di cura e le altre ionti, sventolamio la bandiera nazionale, ed PREZZI D'ABBONAXÆgg@ gistrato al Borgo San Lorenzo il dl e p e

libere le strade, specialmente dal lato di Vicenza, Padova, Rovigo e giugno detto ol. 4·, fog. 9, n' 193 tore e presso il mede imo domfeitiato

Recoaro,301agliotS66. 20 ÛOmgreSi i Ë0BËiC0ntidelSenato del Regno e della Cantera 2e?"""'"""°'"f,'$
--- dei Deputati. ESTRATTO DI SENTENZA

n e

BAfvM CASMO Isoli B•=airanti deia Camera del Deµtati formrano quest'aus un volume la regiada 3 calamme rËÊt. ni $$$$ÎŽ,° en ne

di circa 1600 ,
con sentensa proferita il 30 luglioa stare a danno del signor Lui6idel fu

Vallese(Svizzera) itts Anne Samastre Evimesire Le •!==thannoprinciplocott'd'ognimese.
c

elh go n i u aœeit iano ern poesi m

APERT0 -TUTT0 L'ANN0 T.'",.L.a.: .. afawariee..tano2scent..i.tperu¤¤ L
e

P P e e

B WLETTE a WW EEBo -Minimum WN FRANCO 42 27 15 UnLe altre inserzioni30 centesimi per linea o spaziodi carn Id ra

ne 1847, rogato Piceieli, registrato a Pi
TERMTA e QWABANTA Minimes- 9 FRANCHE Francia . . . . . . . . . . .

82 48 27 mediato inventario delle nercanzie,
renze il giorno successivo a forma del

Visi trerano61i stessi diver nu e me negli Stabilimenti com
In il B Igi Aus, i12 40 35 an

reno delle assoolasloni ed inserriche deve essere massemr ed ereni o f li i, d d

Tavola confortevole e comodi appartamenti. Un numero separate centesimi 20 - Arretrat; untmahal 40. ri o on
d tee n 3

Le associazioni si ricevono dalla Tipoßrana Ered!Botta, Firenze,)via del Castellaccio,10; la mattina del di 17 agosto co i ute a ni da stimarsi i uti,PEL MINISTERO DELLE FINANZE e 'torino via D3ngennu, 5. ore adam id e r de suo segue

SOTTO-PREFETTURA 01 COMACCHIO. leriadeltribunalecivile '

AVVISO DI NUOVO INCANTO enz. u a agosto is Due tenimenti di terra in detta co-
' munità, denominati l'uno il CAinscrdaper la sendita Ñi fugio il jieno, fraina, gramigna e cannelli raccolti

Cott atto del dl 19 lu io stan Casa. 4 j'gttro lo $çagge e Campo deinelfanno ¢çrrente nellesingole ralli e dossi di spettansadell'Asuni- gg g i fatto avanti il sottoseritto cancelli ANU·
aistrasione Valli di Comacchio•

g i LU i detta pietura del terzo igandamentodi (In podere denominato 8 Pino in
Jion avendoavuto effetto l'astapubblica delli 26 spirante mese per la ven. Livorno, 11 sig. Tommiso Temelacebi, detto popolo e colnunes
dita dei suddetti oggetti ed in conformità al precedenteavviso in data 10mese rinunziava in nome e per ibierbsso di .Altfo podere ideia denominato (y
suddetto, si procederà a nuovo incanto il giorno 15 a6osto prossimoalleore 11 Francesca, Giorgia, Adele, biaisima, -atei di messo.
ant.In questa sotto-prefettura avanti l'ill.mo sig. sotto-prefetto con l'inter- Pietro, Ëleonora ed Anna Bauei, dai Altro podere denominato PeggioNuo
vento glei sig. reggente dell'Amministrazione delle Valli per Pappalto .suindi- quali aveva a questo altetto ottenuto itidetto &omune,þþolo di Sah Gans
esto alle seguenti condizionf : speciale mâhdaio, alla erediti inte., densioall'Incam
1° L'esperimento sarà fatto ad estinzione di candela vergine a termini del stata del fuRoberto quondda Giovanni Altro podere denominatoNooi6elia,

IL4ecreto 3 novembre 1861, e del regolamento 13 dicembre 1863 sulla conta- Bacci, morto in Livorno nel 20 aprile in detto comunepopolo 418. Alessan-

2' N obs
e ta, se preventivamente nan ne avràgarantiti

ËROC0lti per cura di G IllSE P,PEM ASSARI ¶,2,¶. ,;,,L., d Wtl n

nominam Bel Bante
gliellbiti mediante il deposito in numerario od in effetti pubblici al portatore een deergte del 27 luglio stante me* idem,
di italiane L. 600 (seicento) da restituirsi a sensodell'art. 83 del detto regola- TI"O ŸOËUBd -NE Ã• ÑÊ• tre hadichiarata giseente l'ereditàdel Un opsamento dette laforra, con
snento. nominato Roberto pacel, e nominato ortoaquessoincomunesuddetto.
3· La vendita del fieno, fraina, Bramigna e cannelli ha luogonella totalità e . In curatore dega medesima al sÏgnor Un casamento con ortoposto in co-

qualità, come ora detti oggetti si trovano ammassati, e l'asta relativa si.aprirà Cesare Galligos ha altreel assegtssto 11 munità e terra di Borgo S. Lorenzo.
in ragione di lire cinque per ogni quintalemetrico. Trevansi vendillili prose la sallileus'figegraia i atSilenti Registriin Isaioriay • termine etgiorni ventia contare dalla

em
4•R pagamento del prezzo di delibera verrà dal deliberatario eseguito in pubblicazione del presente aulso adue rate, l'ana dopo levati iprimi duemila quintali metrief, e la seconda in sognicengo tutti coloro eþe avesserÀiritti sulla de k

sne delle e, odi avere ragione in questa del dl più o del di meno e tà
el Ru

I letti pagamenti dovranno essere fatti nella cassa della detta Amnrinistra' Ë -- RegiStr0 geROrale dello 00711 d'ASSisiB (Mrig ODIOB#igr) . Ê4 3 Dalla pretura del terre smammapta
5* A giranzia dell'esatta esecuzione del contratto, lo imprenditore sarã te- Û - Registro dei Corpi di Reato (aría imperiale) . . . . 20 > .447 790 lus . proe.nuto di depositare all'atto della stipulazione del detto contratto la Bomma di 4 cancelliere

L. 15,000 in numerario od in cartelle dello Stato al corso di Borsa, da essere
Ë - ROgiStro generale deL. Sezione d'Accusa (carta colomgier) 24 y ene agman.riversate nella cassa dei pubblici depositi a termini delle vigenti leggi- E -- Registro de"li elli dalle sentenze dei Tribunali Correzio, ËURGAŽIONE D'ÍPÖ C .

6•ßquaderni d'onere del presente appalto sono depositatl in questa segre- o il gogiorteria adispbsizione di chiunque vorrà prenderne cognizione• þaÌi (ggrig (Nig(Gl¢) . . . . . . . . , , gg g P agendo Con istrumentodel di it lagtfo cor-
7* B termine utile per algliorare almeno d'un ventesimo il prezzo di aggiu- , mandava al rente rogato ser Emilio Niccolunei re..

dicazione saràdiglomi quindici successivi a quello delseguitodellberamento. A -- Ëegistro generale della Cancelleria del Tribunale Cprre- are civite e cor- gistrato a siena 1112 ai detto stese, it8' Tutte le spese dell'asta, stipulazione del contratto, e formalig relativt • onale di detta eittài la ammina di signor Ilaidassattedelfu Tiberio Berni
starannoscarico del deliberatario, che per beneficio della legge è esen%dalla

zi0BaÏ0 (Carla OOlotabser) . . . . . . . . . 24 a ggggggggjoy Nd D impiegato delle VIe Ferrate lioniatid;
tassa di regstr*· I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (gr(6 gal. menico Fèrrarie Jàcopo Sedoni debi- dimorante a_8. Glo,d'Asso ha vendato
9•Qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offert0, avrà Ìuogo l'ag- tore il primo, tergo posgesebre il se- al sig. Bartolomeodel fa Sebasdano

gladicazioneatenoredelPart.74eitatoregolamento. ptf3GIO) .

•
• . . . .

.
. . . . . ,$$ g condo,perottenerepagamatodilireBechellipossidentedimoranteinstena

10•Le ofdrte saranno fatte in frazioni decimalie determin dal eingnecordottantaguattgo e een&• una ellas posta itt detta città in Vit
sotto-prefettoall'atto dell'aperturadell'asta.

arsi Regio L -- Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . r oggm-ge;gg delleVergini af N•i6 descritta ai puba
Comacchio, li 31 luglio M6. N - Registro delle richieste (carta ga stato, foglia ip#rq) . . 6 80 dal a giuggq pressþÿo passato. blici campioni del comune di Sten d

2029
R segrem ella sotto- ettun

S - Registr0 generale delleç4118pgengli a¶lgli 16 Prettire (egrgg Pistois li20 Ingue 1866. 2022 on

-... colombier) . . . . . . , , , , . . .

elv OS$el tŠtom veqditeregl todormalogiudi-
CHElilN DE FER VICTOR-EMMANUEL T - Re¢stro degli Atti d'Istrur,igge, 4elle Uplggapioni e delle vendita de) þeni del sgqqi Antopig

rm ograd s acarico del .

Richiegte nei processi gnali (cartay groçogggo) de n imr p B roen so tLeg pègociations ouverteÀ avec le Gouvernement italieR 40 trouvant ine
., ,

.
tato da messerDidaco Trinci è stata ha no iliéito al creditori inseritti edmentanément suspendues par les evánements politiques, et, d'un autre côté, rinviataallamattinadelj6 agosto (R g ditoreH tto deHe inseri-la loi qui avait pour objet les conventions passèes avec le Gouvernement fran- Pressoper sente conaltro ribasso, e cosi perL.1863e 37 do ed i doenn ti ndicati dalParti-çais relatives Ala Section da Rhóne, étant renvoyée à la session prochaine, alle condisIoni di che ip at‡j, e dietro colo 2043 del Codice civile ed ha di-MM.les actionnaires sontprévenus que l'assem.biée générale extraordinaire il deposito voluto dall'art. 672 della não onannoncée pour le 28juulet M66, a èté ajournèe. RegiStrO dei pr0cessi verbali delle adienze prescritto alle Preture dall'arti. procedura. ta = = eni a ti dal

, our conumb1r geactioon i poque de 14 non- COÏ0 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865 sois sai".ParordredgGonsed; (cartaleone,assano) . . . . . . . . .5802031 ESTRATTO. gibiliononesigibili.
2025

Le Se e ire du Comité
$6gÎSif0 degli AVVÎSi per IS ÛORCiliBZIOni, prescritto alle Cancellerie dei Con-

dl u 11
b eroga da deo a

ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del éitato Itegolameyto (¢arta 10080: a ser Vincensio Guerri Mdente a Fi. dyatoria qqntro detto Berna e di lui

UFF I C I 0 -lf I STRUz I 0 NE renze da registrarsinel termine della autoriassegnando ai creditori detme-mano). . .
. . . . . . . . .580iegge,isignorisiÎTestro,FFEDetEBOOdesimOÑtermingotDiguarantaa

presso il Tribunale Civile e Correzionale di Firenze Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n* 500 holle sol.

A VV I S O. di ricevuta per ogni registro, Mod. a• i, articolo 412 della Tarifa Civile Sa Ëdentiad ocazione

Esselidosi reperiti dai Reali Carabinieri nel 19 luglio ultimo una cavalla ed
25 dicembre 1865 (carta doppso protocollo jno) · • • • • A 3 priazione per pubblica etilità ordinate Rubechi.

o 866tÊtn$a uÛÎlgÏoiŠÊta e uc'n
a ism i al Registro delle spese occorse nelle Cause riiettenti persone od Enti morali *("fia s

reto o Innano ratto a e ena n so in

possessoperottenernelarestituzione,ediamancanzasiprocederànellist amm0Ssi al beneficio delli gratuita olientela, Mod. n• $ del registro nica. principale nella táttà di Firenze e

om fvendita d la alla av nti la porta delle Regie Preture di detta ZiOBatO DOIÏ'aríÎC0lo 425 della Tarifa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 > a
,

tÎaenie pro 2on
Dato a Firenze, il 3 agosto 1866. Conto delle riscossioni e dei vergamggtl pet proventi di Cancelleria devoluti e i ,de via S nt rso ,alhla in ebr a i 4 a

maa x;v. e oio"$1,,,. att'Erario dello Stato che si rende dal cancelliere annualmente, blod.n zu irease. enari diee hapronungiate sen-

articolo 448 della Tarifa (carta protocollo jno) .°
. . . . 5 3 nuovi numeri stradali 31, 33 e 35 com- Contro

. dl piand terreno, e didue piani Ferdigando del (a Girplapag_Pien2020 DIFFIDA.
di Reglstro generale delle indennita di trasferta ed áltre spese anticipate per superiori, a cui conôna: a t•a levante Bern di lena

m nur if
tendi d 1 si$ sitt atti in materia penaley blod. n• 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego" Éfa" 3erus ed ha coëqe ind 11qqrg

tore distampare senza suo permesso lament0 generale giudiziario, e dagli articoli 160, 10% £62 e 166 della nente signor Fortunato Ï\laterässi, 4 teinporaueo del mo il can
nettedizione lasca&ile ein quellamade- 4°a tramontana . . . - - LodovAco Gerç4r 18 þeel sino illa
mecuss, per le quali egli ottenne la ragione o ditta canterà ne'nomi TariÑ8 genaÌ8 (Carla $m GId, A Midit0) a

. . . . . 15 a 9 rappresentatkailibri e ca ioni ca- nominadia ocuratoredefinitivo.
priv v

31luglio1866.
ao gao eDran odone ra r Estratto del Ilegistro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti- g" * a oo annana'"ain•rege armaa ri a ma: -

tÎl sieTI èdiHreit.22,931, CÍpatO ger atti ÎR WRÍ€fÎ$ þ€¾aÏO, ÅÎÒIl. È Ì$, Î8tif8 þegale (Carg da colao 13 con ude #imponibil wrðmi.

2018 ocentesiml84,espettaperlireti,228,Staf0). . . . . . . . . . . .ÛÛquarantatrà P.Fontamvice-cane.

h irce ite, 0 cent i 7 al s22i Avviso di pagamento, articolo 214 della TariËa penale (carta dastáto, 'j, fo~gl4) 4 i uiii2e rip t Vigto per la regigtragi pe a deþito a
corrente pei rogiti del notaro D. Eu- Bolaffi.

stata fatta per il prezzo d'accordo pat. Siena il 28 luglio 18§ß, al vul. terzo,
genio Viti di Livorno ed in detta città La società ha avuto principio il di 8 tuito nella somma di lire it¡giane sei- foglio 155,X•244,
registrato il 26 detto, libro II, vol. 48 corrente, e deve durare per un anno, milasuperiore di lire novecentoventi. Segnato: G. Ba.oaccom,
N•i087eonlirecinquecentoventuna salriglieventicontemplatinelcon- NB. L donsande dorrareno essere apancate d wingraak & siglo 4..ttroecentesi.itrestaquattroa , .,,....centesimi 2, al ricevitore F. Somazzi tratto, e per i quali il sig. Fernando quello attribuito alla indicata casa dal decivilefu costituita una società in nome col- avrebbe diritto allo scioglimento in OS O Û 0 Û• perito archityttp g. Pietro Marig

Dalla enneeltena del trib
lettive fra i signori Giacomo del fu troncodidettasocietà Conticolig4ppperigga¢eldittelhatso

en

1866.Aron Fernando, residente in Livorno, 11 tutto come più e meglio dal citato istlô, che dovrA empre pgte dalla 46
B canoeRiereind FEl ze a en r og ettre d puLb lico lstrumen ,

al qu etL. EMA -- Tipograña 101Ebl 20?¾
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